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,O�6LJQRUH�FL�LQYLWD�DO�ULSRVR«�QRQ�DOOH�YDFDQ]H� 
ll Signore ci propone di passare le vacanze con lui, nel silenzio, nel deserto, ci chiede di fidarci, di guar-
darlo negli occhi, perché lui è il pastore che si commuove della fatica delle pecore, il pastore che non 
vuole a tutti i costi venderci qualcosa. 
Gesù propone ai suoi di andare in disparte, con lui, a riposare un po’… La vacanza è il momento in 
cui andare in disparte e riposarsi un po’ con il Signore Gesù. C’è il rischio di vedere la vacanza come 
un momento di euforia, di eccesso, di esteriorità. Le vacanze, specie quelle che permettono viaggi 
lontani, anche in questo tempo del virus con molti rischi!, sono sempre più diffuse ma sono davvero 
occasioni di rispetto e confronto con culture diverse? Di approfondimento della complessità dell’uo-
mo? Sappiamo cogliere la vacanza come un dono, come un momento di ascolto e di confronto con 
gli altri, uscendo dal nostro orizzonte e dai nostri giudizi per accogliere con dignità la vita di altri popoli? 
Abbiamo sempre pronta la scusa di non avere tempo da dedicare alla preghiera: perché non ricavarlo 
durante il tempo del riposo? Il Signore ci invita a riposarci, ad andarcene in disparte certo, ma 
con lui, per ritrovare l’armonia tra il corpo e lo spirito che la frenesia del lavoro spesso inter-
rompe. Una seconda, consolante parola, per tutti gli altri. Per quelli, la maggioranza (!), che non han-
no, né avranno la possibilità di fare vacanza, specialmente per quelli che d’estate vivono ancora più 
soli: gli anziani, gli ammalati, le persone separate, chi è in difficoltà economica. Il Signore guarda la 
folla e prova compassione, si commuove, perché, allora come oggi, noi uomini siamo come pecore 
senza pastore. 
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'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�*HUHPLD 
'LFH�LO�6LJQRUH� 
©*XDL�DL�SDVWRUL�FKH�IDQQR�SHULUH�H�GLVSHU�
GRQR�LO�JUHJJH�GHO�PLR�SDVFROR��2UDFROR�GHO�
6LJQRUH��3HUFLz�GLFH�LO�6LJQRUH��'LR�G¶,�
VUDHOH��FRQWUR�L�SDVWRUL�FKH�GHYRQR�SDVFHUH�
LO�PLR�SRSROR��9RL�DYHWH�GLVSHUVR�OH�PLH�
SHFRUH��OH�DYHWH�VFDFFLDWH�H�QRQ�YH�QH�VLHWH�
SUHRFFXSDWL��HFFR�LR�YL�SXQLUz�SHU�OD�PDOYD�
JLWj�GHOOH�YRVWUH�RSHUH��2UDFROR�GHO�6LJQR�
UH��5DGXQHUz�LR�VWHVVR�LO�UHVWR�GHOOH�PLH�
SHFRUH�GD�WXWWH�OH�UHJLRQL�GRYH�OH�KR�VFDF�
FLDWH�H�OH�IDUz�WRUQDUH�DL�ORUR�SDVFROL��VD�
UDQQR�IHFRQGH�H�VL�PROWLSOLFKHUDQQR��&RVWL�
WXLUz�VRSUD�GL�HVVH�SDVWRUL�FKH�OH�IDUDQQR�
SDVFRODUH��FRVu�FKH�QRQ�GRYUDQQR�SL��WHPH�
UH�Qp�VJRPHQWDUVL��QRQ�QH�PDQFKHUj�QHS�
SXUH�XQD��2UDFROR�GHO�6LJQRUH� 
(FFR��YHUUDQQR�JLRUQL -�RUDFROR�GHO�6LJQR�
UH -�QHL�TXDOL�VXVFLWHUz�D�'DYLGH�XQ�JHUPR�
JOLR�JLXVWR��FKH�UHJQHUj�GD�YHUR�UH�H�VDUj�
VDJJLR�HG�HVHUFLWHUj�LO�GLULWWR�H�OD�JLXVWL]LD�
VXOOD�WHUUD��1HL�VXRL�JLRUQL�*LXGD�VDUj�VDO�
YDWR�H�,VUDHOH�YLYUj�WUDQTXLOOR��H�OR�FKLDPH�
UDQQR�FRQ�TXHVWR�QRPH��6LJQRUH-QRVWUD-
JLXVWL]LDª�� 
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D�PRWLYR�GHO�VXR�QRPH� 
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QRQ�WHPR�DOFXQ�PDOH��SHUFKp�WX�VHL�FRQ�PH� 
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6LJQRUH��QRVWUD�ULFRQFLOLD]LRQH��.\ULH��
HOHLVRQ�� 
 

'LR�RQQLSRWHQWH�DEELD�PLVHULFRUGLD�GL�
QRL��SHUGRQL�L�QRVWUL�SHFFDWL�H�FL�FRQGXFD�
DOOD�YLWD�HWHUQD��$PHQ 
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*ORULD�D�'LR�QHOO
DOWR�GHL�FLHOL�H�SDFH�LQ�
WHUUD�DJOL�XRPLQL��DPDWL�GDO�6LJQRUH� 
1RL�WL�ORGLDPR��WL�EHQHGLFLDPR��WL�DGRULD�
PR��WL�JORUL¿FKLDPR��WL�UHQGLDPR�JUD]LH�
SHU�OD�WXD�JORULD�LPPHQVD��6LJQRUH�'LR��
5H�GHO�FLHOR��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH�� 
6LJQRUH��)LJOLR�XQLJHQLWR��*HV��&ULVWR��
6LJQRUH�'LR��$JQHOOR�GL�'LR��)LJOLR�GHO�
3DGUH��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DFFRJOL�OD�QRVWUD�VXSSOLFD��WX�FKH�
VLHGL�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��DEEL�SLHWj�GL�
QRL� 
3HUFKp�WX�VROR�LO�6DQWR��WX�VROR�LO�6LJQRUH��
WX�VROR�O
$OWLVVLPR��*HV��&ULVWR��FRQ�OR�
6SLULWR�6DQWR�QHOOD�JORULD�GL�'LR�3DGUH��
$PHQ� 
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'RQD�DQFRUD��R�3DGUH��DOOD�WXD�&KLHVD� 
FRQYRFDWD�SHU�OD�3DVTXD�VHWWLPDQDOH� 
GL�JXVWDUH�QHOOD�SDUROD�H�QHO�SDQH�GL�YLWD�
OD�SUHVHQ]D�GHO�WXR�)LJOLR��SHUFKp�ULFRQR�
VFLDPR�LQ�OXL�LO�YHUR�SURIHWD�H�SDVWRUH��
FKH�FL�JXLGD�DOOH�VRUJHQWL�GHOOD�JLRLD�HWHU�
QD��3HU�LO�QRVWUR�6LJQRUH�*HV��&ULVWR���� 
$PHQ� 
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PL�GDQQR�VLFXUH]]D� 
 

'DYDQWL�D�PH�WX�SUHSDUL�XQD�PHQVD 
VRWWR�JOL�RFFKL�GHL�PLHL�QHPLFL� 
8QJL�GL�ROLR�LO�PLR�FDSR� 
LO�PLR�FDOLFH�WUDERFFD� 
 

6u��ERQWj�H�IHGHOWj�PL�VDUDQQR�FRPSDJQH 
WXWWL�L�JLRUQL�GHOOD�PLD�YLWD� 
DELWHUz�DQFRUD�QHOOD�FDVD�GHO�6LJQRUH 
SHU�OXQJKL�JLRUQL�� 
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'DOOD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSRVWROR�DJOL�
(IHVuQL� 
)UDWHOOL��RUD��LQ�&ULVWR�*HV���YRL�FKH�XQ�
WHPSR�HUDYDWH�ORQWDQL��VLHWH�GLYHQWDWL�YLFL�
QL��JUD]LH�DO�VDQJXH�GL�&ULVWR� 
(JOL�LQIDWWL�q�OD�QRVWUD�SDFH��FROXL�FKH�GL�GXH�
KD�IDWWR�XQD�FRVD�VROD��DEEDWWHQGR�LO�PXUR�
GL�VHSDUD]LRQH�FKH�OL�GLYLGHYD��FLRq�O¶LQLPL�
FL]LD��SHU�PH]]R�GHOOD�VXD�FDUQH� 
&RVu�HJOL�KD�DEROLWR�OD�/HJJH��IDWWD�GL�SUH�
VFUL]LRQL�H�GL�GHFUHWL��SHU�FUHDUH�LQ�VH�VWHV�
VR��GHL�GXH��XQ�VROR�XRPR�QXRYR��IDFHQGR�OD�

SDFH��H�SHU�ULFRQFLOLDUH�WXWWL�H�GXH�FRQ�'LR�
LQ�XQ�VROR�FRUSR��SHU�PH]]R�GHOOD�FURFH� 
HOLPLQDQGR�LQ�VH�VWHVVR�O¶LQLPLFL]LD� 
(JOL�q�YHQXWR�DG�DQQXQFLDUH�SDFH�D�YRL�FKH�
HUDYDWH�ORQWDQL��H�SDFH�D�FRORUR�FKH�HUDQR�
YLFLQL��3HU�PH]]R�GL�OXL�LQIDWWL�SRVVLDPR�
SUHVHQWDUFL��JOL�XQL�H�JOL�DOWUL��DO�3DGUH�LQ�XQ�
VROR�6SLULWR� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
/H�PLH�SHFRUH�DVFROWDQR�OD�PLD�YRFH��GLFH�
LO�6LJQRUH��LR�OH�FRQRVFR�HG�HVVH�PL�VHJXR�
QR��$OOHOXLD�� 
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'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�0DUFR 
,Q�TXHO�WHPSR��JOL�DSRVWROL�VL�ULXQLURQR�DW�
WRUQR�D�*HV��H�JOL�ULIHULURQR�WXWWR�TXHOOR�FKH�
DYHYDQR�IDWWR�H�TXHOOR�FKH�DYHYDQR�LQVHJQD�
WR��(G�HJOL�GLVVH�ORUR��©9HQLWH�LQ�GLVSDUWH��
YRL�VROL��LQ�XQ�OXRJR�GHVHUWR��H�ULSRVDWHYL�XQ�
SR¶ª��(UDQR�LQIDWWL�PROWL�TXHOOL�FKH�DQGDYD�
QR�H�YHQLYDQR�H�QRQ�DYHYDQR�QHDQFKH�LO�
WHPSR�GL�PDQJLDUH� 
$OORUD�DQGDURQR�FRQ�OD�EDUFD�YHUVR�XQ�OXRJR�
GHVHUWR��LQ�GLVSDUWH��0ROWL�SHUz�OL�YLGHUR�
SDUWLUH�H�FDSLURQR��H�GD�WXWWH�OH�FLWWj�DFFRU�
VHUR�Oj�D�SLHGL�H�OL�SUHFHGHWWHUR� 
6FHVR�GDOOD�EDUFD��HJOL�YLGH�XQD�JUDQGH�IRO�
OD��HEEH�FRPSDVVLRQH�GL�ORUR��SHUFKp�HUDQR�
FRPH�SHFRUH�FKH�QRQ�KDQQR�SDVWRUH��H�VL�
PLVH�D�LQVHJQDUH�ORUR�PROWH�FRVH� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH��/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Geremia accentua, nella sua vicenda storica personale, i contrasti tra prospettiva 
umana e prospettiva divina della missione profetica che già in Amos, nella domenica 
precedente, sono parsi ineludibili nell'adempimento del mandato. L'esperienza umana 
psicologica di Geremia è drammatica: è un uomo che ama il suo popolo e teme la 
sventura che annuncia ed è un profeta che non può non desiderare che la parola di 
Dio si compia, tanto che per essa è in contrasto col potere politico e sacerdotale: uffi-
cialmente è uno scomunicato. Eppure in questi due oracoli dei vv. 1-4 e 5-6 della se-
zione su Giuda e Gerusalemme il giudizio sull'autorità politica dà contenuto al mes-
saggio del profeta che attribuisce al suo tempo il senso che Dio gli rivela. Nell'annun-
cio del regno messianico futuro che sorgerà dalla discendenza davidica, il re Sedecia 
(2 Re 24) è emblema dell’insufficienza umana (il nome che significa «Signore-mia-
giustizia» gli fu imposto dai conquistatori babilonesi), mentre la speranza messianica 
è concentrata in un sovrano chiamato «germoglio giusto» perché rivendicherà il diritto 
e la giustizia divenendo in senso pieno re, e non semplice pedina di intrighi in balia 
del capriccio della potenza emergente. Il suo nome «Signore-nostra-giustizia» non sta 
a designare tanto un nuovo re davidico quanto piuttosto il progetto che Dio realizzerà 
attraverso di lui, il regno di giustizia della speranza messianica. In 3, 15-16, riprenden-
do lo stesso oracolo, Geremia lo applicherà all'intera discendenza davidica la cui suc-
cessione giungerà fino a «Gesù Cristo, figlio di Davide» (Mt 1, 1). E Gesù, «nostra 
giustizia», fisicamente appare ed è in azione. Il termine «giustizia» in senso stretto nel 
lessico biblico indica l'intervento liberatore che il Signore continuamente compie nella 
storia. Le sue «giustizie», dice il canto di Debora (Gdc 5), sono i suoi doni di libertà, di 
gioia, di speranza e, naturalmente, di giustizia. Marco nel brano introduttorio alla co-
siddetta «sezione dei pani» svela due interventi di Gesù. Il primo è destinato ai disce-
poli: Gesù vuole rimanere solo con loro dopo la loro prima esperienza missionaria (6, 
30-32). Insegnamento specifico, riposo, preghiera, pace, verifica della missione e del-
la fedeltà alla parola ricevuta, sviluppo di una maggiore intimità, più profonda cono-
scenza del mistero messianico sono altrettanti fini dell'intervento di Gesù nei confronti 
dei suoi discepoli. Ma la seconda azione è rivolta a quelle «pecore senza pastore» di 
cui aveva già parlato Geremia osservando Israele in balia di uomini politici incapaci e 
ingiusti (Ger 23, 3). Come Jahweh, Gesù si «commuove» e si mette alla guida di que-
sto gregge sbandato e depredato. La commozione di Gesù all'origine si riferiva alla 
fame fisica della folla. Marco però l'ha orientata ed interpretata secondo una dimen-
sione più profonda: «Gesù si mise ad insegnare loro molte cose» (v. 34). Prima anco-
ra del pane, Cristo offre il cibo della sua parola. Le caratteristiche messianiche della 
prima lettura hanno così la loro piena attuazione in Gesù «buon pastore» (Gv 10). La 
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celebrazione della funzione del Cristo nella storia è anche al centro dell'altissima peri-
cope di Ef 2 che oggi costituisce la seconda lettura. L'opera fondamentale del Cristo è 
essenzialmente di pace e di libertà. La pace, pienezza della salvezza messianica of-
ferta dal «germoglio» di vita (Is 9, 5-6; 11; Mi 5, 4), ha una sua espressione significati-
va nella distruzione delle divisioni e delle barriere. Paolo desume l'immagine del 
«muro» proprio dal Tempio di Gerusalemme: esso interdiceva ai pagani di oltrepassa-
re e di violare lo spazio sacro riservato solo agli eletti d'Israele. Il «muro» è anche 
quella Legge che, interpretata legalisticamente dai rabbini, «aveva rinchiuso in prigio-
ne» (Gal 3, 23) l'autentica vita di fede. Con il Cristo ritornano la pace e l'unità per l'in-
tera umanità, ritornano la libertà e la spontaneità della fede, sono abolite dal suo san-
gue lontananze e separazioni (vv. 13 e 17 che citano un passo di Is 57 , 19, pieno di 
apertura universalistica e di speranza). Il piano salvifico di Dio annunciato da Geremia 
è ora nella pienezza della sua attuazione. Fame, povertà, discriminazioni devono es-
sere demolite dall'evangelo della pace, principio radicale di trasformazione e di giusti-
zia. Nasce così l'uomo nuovo (v. 15), costruito e centrato sul Cristo, un uomo non più 
spezzato dall'odio e dalla divisione ma unito attraverso la croce di Cristo. «Avete rive-
stito il nuovo uomo, che si rinnova, per una piena conoscenza, ad immagine del suo 
Creatore. Qui non c'è più Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro o 
Scita, schiavo o libero, ma Cristo è tutto in tutti» (Col 3, 10-11.) 

 

352)(66,21(� ',� )('(� &UHGR� LQ� XQ� VROR� 'LR�� 3DGUH� RQQLSRWHQWH��
&UHDWRUH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�
XQ�VROR�6LJQRUH��*HV��&ULVWR��XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SUL�
PD�GL�WXWWL�L�VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQH�
UDWR��QRQ�&UHDWR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�
FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�
FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�
0DULD�H�VL�q�IDWWR�8RPR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�
IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLH�
OR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFD�
UH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��
FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�
LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR�
OD�&KLHVD�� XQD�� VDQWD�� FDWWROLFD� H� DSRVWROLFD�� 3URIHVVR� XQ� VROR� EDWWHVLPR�
SHU� LO� SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR� OD� ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL� H� OD� YLWD�GHO�
PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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$XUHOLHQ�1LFRODV�%DLOO\�H�6LO�
YLD�&RUVLQL�FKH�FRQ�OD�FHOHEUD�
]LRQH� GHO� VDFUDPHQWR� GHO� 0D�
WULPRQLR� KDQQR� FRVWUXLWR� XQD�
QXRYD�IDPLJOLD��� 
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&RPH�RJQL�DQQR�OD�VWDJLRQH�HVWL�
YD�q�VHPSUH�SUREOHPDWLFD�SHU� OD�
GLVSRQLELOLWj� GL� FRORUR� FKH� VL� VRQ�
UHVL� GLVSRQLELOL� DL� VHUYL]L� GHOOD�
3DUURFFKLD�� OH�YDFDQ]H��OH�IHULH�� L�
JLRUQL�FDOGL�FKH�QRQ�DLXWDQR��HFF��
WXWWL�PRWLYL� SODXVLELOL�PD� FKH� QRQ�
SRVVRQR� UDOOHQWDUH� XQ� VHUYL]LR�
SHU� FRORUR� FKH� QRQ� IDQQR� IHULH��
QRQ� YDQQR� LQ� YDFDQ]D� H� VRSUDW�
WXWWR�YLYRQR�H�VRIIURQR�LO�ELVRJQR��
0L�SHUPHWWR�XQ�DSSHOOR�GHFLVR�
H� SUHFLVR�� FKL� SXz�� H� VLFXUD�
PHQWH�VRQR�QRQ�SRFKH�TXHVWH�
SHUVRQH��VL�UHQGD�GLVSRQLELOH�D�
FRSULUH� OH� DVVHQ]H� GL� TXHVWL�
PHVL� HVWLYL� �SXz� HVVHUH� DQFKH�
O¶RFFDVLRQH� SHU� XQ� QXRYR� LPSH�
JQR����H�JDUDQWLUH� XQ� EXRQ� VHU�
YL]LR�DL�IUDWHOOL�SL��SRYHUL��&KLH�
GR�D�WXWWL�GL�PHWWHUVL�XQ�SR¶�LQ�JLR�
FR�� &RQWDWWDWHPL� DOOD� HPDLO� GHOOD�
SDUURFFKLD�� 
SDUURFFKLD#OXFFDWUDQRL�LW� RS�
SXUH� DO� QXPHUR� WHOHIRQLFR� �����
�������&L�FRQWR� 

'RQ�/XFLR 

DAL CENTRO DI ASCOLTO 
 

Tonno  in scatola 
Carne in scatola 
Omogeneizzati 
Riso   Zucchero 
Pelati 
Sughi 
Pomarole 
Fette biscotatte 
Biscotti 
Mwerendine 
 

Il Centro di Ascolto  riceve 
su appuntamento chiaman-
do i seguenti numeri 
3487608412  - 3661062288 
 

La consegna dei pacchi alimenta-
ri avverrà il venerdì pomeriggio 
solo su richiesta e prenotazio-
ne chiamando i numeri il lunedì e 
il martedì   
3487608412  - 3661062288 
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INGRESSO: CANTICO DEI REDENTI 
Ritornello: Il Signore è la mia salvezza 
e con Lui non temo più 
perché ho nel cuore la certezza; 
la salvezza è qui con me. 
 

Ti lodo Signore perché 
un giorno eri lontano da me 
ora invece sei tornato 
e mi hai preso con te 
 

COMUNIONE: IL SIGNORE È IL MIO PASTORE 
Il Signore è il mio pastore,  
nulla manca ad ogni attesa,  
in verdissimi prati mi pasce, 
 mi disseta a placide acque.  
 
 

È il ristoro dell'anima mia,  
in sentieri diritti mi guida  
per amore del santo suo nome,  
dietro a Lui mi sento sicuro.  
 

Pur se andassi per valle oscura  
non avrò a temere alcun male;  
perché sempre mi sei vicino,  
mi sostieni col tuo vincastro.  
 

Quale mensa per me Tu prepari  
sotto gli occhi dei miei nemici,  
e di olio mi ungi il capo,  
il mio calice è colmo di ebbrezza.  
 

Bontà e grazia mi sono compagne  
quanto dura il mio cammino:  
io starò nella casa di Dio 
lungo tutto il migrare dei giorni.  
 
FINALE: TI SEGUIRÒ 
Ti seguirò, Ti seguirò, o Signore 
E nella tua strada camminerò 
 

Ti seguirò nella via dell'amore 
E donerò al mondo la vita 
 

Ti seguirò nella via del dolore 
E la tua croce ci salverà 
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Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano  -Sospesa dal 
20 giugno, si riprende il 19 settembre) 
 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano 
ore 8,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero, dalle 10,00 alle 12.00 
e dalle 15.00 alle 18.00, dal martedì al ve-
nerdi; il sabato dalle 10 alle 12 Centro Sto-
rico di Lucca:  
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